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Contraddittorio atteggiamento della direzione Piaggio 

Quaranta miliardi di investimenti 
e nemmeno l'ombra di un programma 

Atteggiamento critico del coordinamento nazionale della Federazione lavoratori metalmeccanici che vorrebbero 
misurarsi su linee programmatiche ben precise - Previsto un incontro alla sede degl'unione industriali a Genova 

Trovati in una cava nuovi volantini delle Brigate rosse 

In Versilia e Lucchesia basi 
d'appoggio del terrorismo 

I cinque arrestati a Lucca, che secondo la polizia romana fanno parte di una «Colonna in 
movimento», hanno iniziato lo sciopero della fame - Una lunga serie di atti eversivi 

I*i Piaggio vuole investire 
quaranta miliardi ma nello 
.stesso tempo dichiara di non 
avere programmi produttivi 
che guardino al di là della 
contingenza e del breve pe
riodo. 

La direzione dell'indastria 
della « Ve.sp.i » ha ripetuto le 
sue intenzioni palesemente 
contraddittorie nell'incontro 
con il coordinamento nazio
nale della Federazione Lavo 
ratori Metalmeccanici che si 
è tenuto nella sede dell'Urlio 
ne industriali di Genova. 

K' s ta ta una prima verifica 
dell'accordo del luglio del '77 
e delle prospettive produttive 
rd occupazionali che con es
so si sono aperte. Il coordi 
namento sindacale ha preso 
atto dell'intenzione di inve
stire manifestata dalla dire 
zione «27 miliardi sono già 
stati impegnati nel corso del 
'77> «• dell'incremento dell'oc 
cupaz;one ottenuto attraverso 
l'assunzione di 980 lavoratori 

Ma non lutto - secondo i 
sindacati - segue questa li 
nea positiva. Le assunzioni 

•intatti sono state effettuate 
tenendo fuori le donne 

Anche per quanto riguarda 
gli investimenti il coordina 
mento sindacale si dimostra 

piuttosto critico. In un co
municato difiuso al termine 
dell'incontro la FLM afferma 
che «gli stessi investimenti. 
sia quelli eflettuan nel '77 sia 
quelli preannunciati per il '78 
se da un lato sono rivolti ad 
accrescere la potenzialità 
produttiva, il miglioramento 
tecnologico ed ambientale, ad 
aceiesccre la produttività e 
!a competitività dell'azienda 
dall'altra per IH posizione 
e.spre.ssa dalla Piaggio non 
lasciano intravedere come 
questi possano dare risposte 
positive all'organizzazione del 
lavoro e quali siano i riflessi 
nel breve e medio periodo 
sui livelli di produzione e 
sull'orario di lavoro 

« L'azienda — hanno scritto 
i sindacati -• pur dichiaran
doci disponibile all'applica 
zione contrattuale della ridu 
/.ione di mezz'ora per la 
melina dei lavoratori turnisti 
ha tuttavia assunto una posi 
zione generica che non ha 
consentito di intravedere nel 
merito di come in concreto 
venga applicata >.. 

Le parti si incontreranno 
di nuovo a breve scadenza: 
nuovo vertice il 10 maggio. 

i. f. laggio 

Sottoscritto un documento da comunisti, socialisti, socialdemocratici e repubblicani 

Conclusa dopo 7 mesi la crisi 
per il comune di San Sepolcro 

Verrà presentato domenica in una conferenza stampa — La DC ha partecipato alle consultazioni ma non ha aderito al
l'iniziativa — Un programma denso di impegni soprattutto in difesa dell'occupazione — Verifiche periodiche tra i partiti 

AHK'/.'/A) - Domenica in una 
conferenza stampa le sezioni 
del PCI. PSI. Pi t i . PSDI di 
San Sepolcro illustreranno 1' 
accordo di /Ine legislatura. 
Si conclude così una crisi non 
politica, ma dì funzionamen
to della giunta dell'ammini
strazione comunale del ca-
|)oluogo della Val Tiberina che 
si trascinava dal settembre 
se-orso. 

K' di quel periodo, infatti. 
l'espulsione dal PSI di un 
assessore e le dimissioni dal 
partito dell'altro assessore 
socialista. Si era venuta cosi 
a determinare una situazione 
anomala per la quale il PSI. 
ufficialmente nella maggio 
ranza. non aveva, concreta 
inente, nessun rappresentante 
in giunta. 

In questi sette mesi San Se 
pelerò è stata amministrata 
dai soli assessori comunisti 
che hanno però mantenuto 
un costante rapjwrto con il 
PSI. 

I due assessori transfughi. 
jK'raltro. hanno continuato a 
partecipare alle riunioni di 
giunta a titolo . personale. K 
durante questo periodo si so 
no susseguiti gli incontri 

con le forze politiche di San 
Sepolcro per risolvere que
sta situazione anomala. 

II risultato è un nuovo prò 
granulia di fine legislatura. 
sottoscritto dal PCI. PSI, PRI, 
PSDI. La DC, che pure aveva 
partecipato alle consultazioni 
non ha aderito all'iniziativa, 
ma ha anzi giudicato l'ac
cordo di fine legislatura una 
« risoluzione intempestiva ed 
affrettata ». Da notare che 
quella risoluzione che la DC 
definiste affrettata è stata il 
frutto del lavoro di sette 
mesi. 

Comunque non può l'affer
mazione della DC di San Se
polcro non stupire dato che 
uno dei suoi cavalli di batta
glia in questi mesi è stata 
la richiesta di elezioni antici
pate. Il capogruppo DC al 
comune. (Giuseppe Fanfani. 
nel corso della seduta che 
ha visto le dimissioni della 
giunta. l'apertura formale 
della crisi e l'esposizione di 
una lxizza dell'accordo di fi 
ne legislatura, ha espresso il 
suo •. rammarico » per la de 
risinne dei repubblicani e dei 
socialdemocratici, aggiungen 
do che per questi partiti la 

firma dell'accordo è probahil 
niente * l'inizio della fine ». 
della loro scomparsa dalla 
scena politica. A parte le 
poco delicate previsioni, l'ac
cordo presenta un atto di ma 
turità e di consapevolezza del
la gravità della situazione. 

Si legge infatti nella pre
messa del documento che « le 
sezioni del PCI del PRI del 
PSDI e del PSI, pur mante
nendo differenti concezioni 
politiche » si sono trovate con
cordi nell'affermare che, nell' 
interesse della popolazione di 
San Sepolcro, sia necessario 
ed urgente s i l u r a r e l'attua
le situazione di difficoltà ri 
fuggendo da schematiche 
contrapposizioni di schiera 
mento ed operando con senso 
di responsabilità per identifi
care le direttrici program
matiche e priorità che l'am
ministrazione deve tener pre
senti per il prossimo biennio 
e per costituire una nuova 
maggioranza disposta ad ap 
poggiare una nuova giunta 
che si impegni nell'attuazio
ne del programma concorda 
to ». 

K" una dichiarazione di im
pegno responsabile da parte 

dei partiti firmatari che tro 
va la sua ragione nella si
tuazione generale del paese e 
in quella specifica di San Se-
lx)lcro. 

Il programma è anche den
so di impegni: l'istituzione dei 
consigli di quartiere. La ri
strutturazione del comune. La 
difesa dell'occupazione 

Esiste anche un dettagliato 
piano per i lavori pubblici ed 
i servizi sociali. Il filo con 
duttore del programma è una 
nuova concezione del comu
ne: non più semplice erogato 
re di servizi, ma attore della 
programmazione economica. 

Non tutti i partiti firmatari 
dell'accordo entreranno in 
giunta ma c'è il comune im-
l>egno per verifiche periodi
che sullo stato di applicazio
ne del programma e sui va 
ri problemi emergenti. 

I n a situazione politica mio [ 
va quella che si è venuta a j 
creare a San Sepolcro, testi
moniata non solo dalla firma 
dell'accordo fra PCI. PSI. 
PRI e PSDI. ma anche dall' 
approvazione ria parte di que
ste stesse forze politiche del 
bilancio del 78. 

Rimane — comunque — a 

perto il grasso problema poli
tico rappresentato dall'atteg
giamento di chiusura della DC 
che ha risposto in maniera 
scomposta all'accordo rag
giunto, ha polemizzato con i 
partiti intermedi, ha rifiuta
to proposte unitarie della si
nistra. 

Quello che preoccupa è che 
Ja DC di San Sepolcro, non 
avendo alla sua destra nes
sun partito, punti ad essere 
il punto di riferimento dell' 
elettorato moderato e conser
vatore. 

Da parte dei partiti che 
formano la nuova maggioran
za c'è la volontà di evitare 
la spaccatura in due del co 
munc e per questo si sono ri 
volti alla DC con un invito a 
superare tentazioni di scontro 
frontale e di auto isolameli 
to. 

l 'n imito a mettere in atto 
forme di collaborazione re 
sponsabile e costruttiva con 
la nuova maggioranza in que
sto momento di crisi gene
rale, di difficoltà per San Se 
poltro e di grandi novità isti
tuzionali per gli enti locali. 

Claudio Repek 

Dal nostro inviato 
LUCCA -- E" una cellula e 
versiva quella caduta nelle 
mani della polizia a Lucca? 
A Roma sastengono che i 
cinque giovani sorpresi con 
le armi in ulta pizzeria fan 
no parte di una « colonna in 
movimento » delle Brigate 
Rosse o dei Sap. 

A Lucca, invece, sono più 
prudenti. 

Burocraticamente afferma 
no: «Sono state date istru
zioni perché siano approfon
dite alcune circostanze che. 
per quanto affermato in ma
niera dubitativa, ancora non 
risultano corroborale da eie 
menti di sicuro affidamento ». 

A chi prestar fede, dunque? 
Alla prudenza degli investi 
gatori di Lucca («forse non 
abbiamo una visione compie 
ta come può averla Roma», af
fermano». oppure alla sicurez
za ufficiosa di Roma che ad 
dirittura parla di ulteriori 
ordini di cattura. Al di là dei 
riscontri contenuti negli atti 
processuali, ci sono comunque 
alcuni elementi indubbi che 
gli stessi inquirenti di Lue 
ea ammettono: 1 » i cinque in 
criminati (Renata Bruschi. 
Pasquale Vocaturo. Enrico 
Pacherà che si faceva chia
mare Luca Di Marco, lo spa
gnolo Luis José Cuello. il ci
leno Fernando Castro) erano 
in collegamento tra loro e so 
no stati trovati In possesso di 
quattro pistole con il colpo 
in canna; 2) Renata Bruschi 
è conosciuta per i suoi aggan
ci con la sinistra extraparla
mentare e venne fermata su
bito dopo la strage di via Fa
ni e poi rimessa in liliertà; 
3» Enrico Pacherà in carcere 
ha svolto opera di proseliti 
smo per le BR ed è stato tro
vato in possesso di una carti 
na di una postazione milita
re vicino a Beirut e di campi 
di profughi (si t ra t ta di cam
pi di addestramento?» e di 
un foglietto su cui è anno
tato il nome di un medico. 
il suo indirizzo, il colore e il 
tipo dell'auto e gli orari di 
uscita e di entra ta da casa: 
4» quello come gli altri sono 
indicati come appartenenti 
ai NAP. 

Di qui. secondo gli investi
gatori. una « ipotesi di lavo
ro » per proseguire l'inchie
sta. Ma da un « ipotesi di la
voro » alla certezza di tro
varsi di fronte ad una « co
lonna in movimento » che a-
veva in programma at tentat i 
(il commissario di PS trasfe
rito recentemente dn Torino 
in Versilia? O il magistrato 
che condannò la brigatista 
Paolo Besuschio. una delle 
tredici persone indicate dalle 
BR per l'eventuale scambio 
con Moro?) ne corre. 

Evidentemente la magistra
tura segue passo passo il 
suo iter burocratico (ancora 
i cinque non sono stati inter
rogati ad una sett imana dal 
loro arresto), mentre la pò 
lizia va avanti secondo ben 
più precise ipotesi, dalle qua
li non si può prescindere in 
un momento cosi dramma
tico. 

Resta il fatto che i cinque 
sono stati trovati con le ar
mi addirittura con il colpo in 
canna. 

Po: ha scelto anche lui la 
strategia del silenzio e si è 
rifiutato di rivelare altri par
ticolari. Dunque a cosa gli do
vevano servire altre armi. 
dal momento che Pacherà. 
Cuello. Castro e Vocaturo e 

rano armati? Non è un caso. 
come vogliono far credere i 
cinque, che sia stata scelta 
Lucca. 

Da anni la Versilia e la 
Lucchesia hanno costituito 

le d basi di appoggio "> dell' 
eversione e del terrorismo. 
Oli att i eversivi non sono co
minciati soltanto nel 1977 con 
l 'entrata in scena di organiz
zazioni come « lotta armata 
proletaria , « lotta armata 
per il comunismo ». ((brigata 
Dante di Xanni ». « brigate 
rosse ». Tutti ricordano « il 
caso Luvorini » primo episo
dio della strategia del terro
re. opera di un gruppetto mo 
nareo fascista; i comitati di 
salute pubblica, i collegamen
ti Versilia-Valtellina del MAR 
di Carlo Fumagalli, i campi 
paramilitari, le azioni squa-
dnstiche di Avanguardia Na
zionale a Lido di Camaiore, 
la scoperta del covo di via 
dei Fossi a Lucca con i fian
cheggiatori e protettori di 
Mario Tuti. Marco Affatigato. 
Mauro Tornei. 

La Versilia e la Lucchesia 
i proprio recentemente a cau
sa di un neofascista di Bar
ca è stato trovato un arsena
le di armi) hanno costituito 

un « serbatoio » di rifornimen
to e « basi di appoggio ». 

Perché dunque meravigliar
si tanto dell'arrivo a Lucca 
di questo gruppo-armato? 

Dopo la violenza nera e 
le conseguenti assurde senten
ze della magistratura lucche
se (assoluzione di Carlo Fu
magalli. lievi pene ai perso 
naggi di rilievo della strate
gia delle trame nere, l'incre
dibile sentenza per gli ac 
coltellato!'! fascisti del Lido 
di Camaiore» ai primi del '77 
si arriva al terrorismo dei 
gruppi armati dell'ultrasini
stra: at tentat i contro sedi di 
partito, questura, tribunale. 
infici privati e pubblici di 
Lucca. Carrara. Massa. 

E che dire dei numerasi ri 
trovameli ti dei comunicati 
delle BR? Il 9 aprile a Via
reggio lungo la passeggiata 
vengono trovati 40 volantini 
delle BR. 

Il 13 aprile Renata Bruschi 
e Sergio Melonari vengono 
fermati a Viareggio e rimpa
triati con il foglio di via ob
bligatorio. La ragazza sostiene 
di essere arrivata in Versilia 
la sera del 12. Ma cosa ci fa
ceva a Viareggio? 

Inoltre, uomini dell'ex anti 

; terrorismo più volte in que-
| ^ti ultimi tempi hanno sog

giornato in Versilia. Non cer
tamente per prendere il sole, 
chi cercavano? Qualcuno par
la di « base » delle BR. Un 
rifugio sicuro, tranquillo do
ve rintanarsi dopo una azio
ne criminasa. Si racconta an
che di un episodio strano. 
Un tassista fermato, costret
to a far marcia indietro da 
un gruppo di uomini armati. 
V: accaduto a Stazzema. Chi 
erano? Ufficialmente è sta
to risposto che si è t rat tato 
di una « esercitazione ». 

Come « esercitazione » ap 
pare piuttosto strana. Infi
ne. due notizie. Un plico con 
il comunicato numero 4 del
le BR è stato trovato in una 
cava di Fantiscritti. Assieme 
c'erano anche un paio di li
bretti delle BR. Sarebbero 
stati abbandonati da un» 
v< 127 » di cui però si conosce 
il numero di targa. La se
conda riguarda i cinque ar
resti di Lucca. Nel carcere 
San Giorgio hanno iniziato 
lo sciopero della fame. Pro 
testano \KV l'isolamento. 

Giorgio Sgherri 

In sciopero gli 800 bancari senesi 

Agitazioni al centro 
elettronico del Monte 

Protestano contro la nuova regolamentazione per brevi permessi - Già effettuale 
28 ore di astensione - Rivendicano l'apertura delle trattative sulla formazione 

Assemblea in fabbrica con rappresentanti di partiti, giovani, agenti di PS e degli amministratori locali 

Alla Saint Gobain di Pisa: «Non trattare coi criminali» 
Tra gli operai c'è stata unanimità su questo punto - Un agente ha affermato che i partiti hanno fatto bene a respingere qualsiasi trattativa 

PiSA - Tanti sono gli opi
mi seduti nella grande sala 
mensa «Iella Saint fìobain. clic 
ascoltano con attenzione i 
rappresentanti delle forze de 
nn>cratiche. dei partiti, del!" 
AXPI. desìi enti levali. dei la 
voratori della polizia, del prò 
pno consiglio di fabbrica elu
si alternano al microfono du 
rante un'assemblea clic ha 
per tema il terrorismo 

Sono tanti. Molti non hanno 
trovato posto a sedere e si Mi
no affollati davanti all'ingros
so. Sono gli stossi, che la mai 
Una del 16 marzo con un moto 
istintivo hanno blcvcato le a; 
tività e sono scosi per primi 
in piazza per manifestare 
contro la strage di via Fani. 

Ieri, a 42 giorni di distanza 
da quel tragico giovedì la mo 
biìitazione non .-i è .-penta, è 
;nwce cresciuta, -i è fatta 
incisiva e co-ciinte. 

Ogsti si di-cuio. si è cìllc-to 
a partiti, ammin.strafori, aio 
vani e cittadini di venire a 
confrontarsi con i lavoratori 
r pronunciarsi su un ordire 
del giorno preparato da! con 
sigìio di fabbr'c.i clic già nel 
la sua formazione suona co
me una chiamata alla lotta 
ed un invito all'unità: * Il 
ruolo della classe operaia e 
delle sue strutturo por il man 
tonimento dell'ordine demo 
cratico >. 

Ma gli operai non seno ve 
miti solo per ascoltare, par 
l.inn. criticano, chiedono mio 
vi impegni. Da che porti 
stiano i rapitori id : killer-
è chiaro a tutti: i la bardie 
ra rossa non si può abitare 
per nascondere a—a-sim. è 
I l bandura di mili> ni di no 

la immagine dell'affollata assemblea alla Saint Gobain a Pisa 

mini che hanno lottato e lot
tano contro la guerra e la 
fame. Non può essere li ria 
sioneiigl.o ivr una banda di 
criminali » dice un lavoratore 
dei cantieri navali. 

Contro cosa si diriga il mi 
rino dei terroristi è altrettan
to lampante: « Piazza Fon 
tana, Italieus. Reggio Cala 
bii.i. Brescia fino ad Aldo 
Moro — dico Bacvi. un altro 
operaio della Saint Gobain — 
s< no tutte tappe di un attac
co a l a denuciazi.1 ed alle 
conquiste dei lavoratori >. 

Por ric.tcciaro irdietro i d: 
«•cani d<l!a eversione e della 
v ioli n/a c'è un'unica strada 

che ; lavorati ri della Santi 
(ìoba.n ionie ciucili di iurta 
Italia hanno già imboccato da 
tomp.»: è la v:a della mobili 
fazione democratica, dell'iso
lamento civile, morale e po
litico dei criminali. Con i ter 
rori-t: n.>n -i se tilde a patti. 
non si tratta, nelle assem
blee operaie c'è unanimità 
su questo punto. 

- Manin» fatto bene ì partiti 
e la Democrazia cristiana — 
dite un agente rapprosentan 
te de! sindacato di PS — a 
respingere qual-iasi pattog 
giamento. Rompere l'isola
mento dei criminali v uol dire 
minare la democrazia td in 

fanfare la memori.: >H : la 
voratori che seno morii in 
difesa di es«a *. Sono parole 
dure che non lasciano spazio 
a tentennamenti: « Accettare 
le proposte (ielle Bierre — ha 
«letto la rappresentante della 
IX'mocrazia cristiana. Maria 
Pini — significherebbe logit 
lima re questo gruppo eversi
vo come controparte allo sta 
to democratico: si aprirebbe 
una strada suicida >. 

I^i coscienza democratica 
deve rimanere viva, un qual 
siasi offuscamento, ajnche mo 
mentaneo. potrebbe essere di 
sastroso. L'operaio della 
Saint Gobain che ha letto a 

nome del consiglio di fabbri- I 
cu la relazione introduttiva j 
più volte richiama l'importan
za « dell'unità di tutte le for
zi- democraticho per difende 
re le no-tre conquiste ». 

Nuove occasioni per rinsal
dare questo rapporto unitario 
tra le mas«e popolari si pre
senteranno presto anche a 
Pisa. 

« II Iti marzo — ha detto 
il rappresentante della fede 
razione comunista. Ardenzo 
Felloni — deve continuare ». 

* Nelle prossime settimane 
— ha annunciato il sindaco 
della città. Luigi Bullcri — i 
andremo ad iniziativa di or | 

dine generale cui partecipo 
ranno intellettuali, forze della 
cultura e giovani perché in 
torno alla democrazia siano 
serrati i ranghi e non venga 
lasciato sj)azio alla -fiducia ». 

Ma tutto questo non basta. 
I lavoratori — e molti degli 
operai Io hanno sottolineato — 
(hitdono c lv il governo lavo 
ri speditamente per risanare 
l'economia ed applicare eli 
accordi presi tra i cinque 
partiti 

* K" necessario un impegno 
del governo e del parlamen 
to — ha detto un operaio della 
Saint Gobain — perché s: 
facciano le riformo, sia va 
rato l'equo canone, -i trovi 
l'accordo sull'aborto ». 

Le istituzioni repubblicane 
che la cla-?e operaia difende 
con tutte !v sue forze deve» 
no funzionare e lavorare an 
the in questa drammatica si 
Illazione d: emergenza. 

* L'intreccio permanente 
tra democrazia e sviluppo e 
conomico — è stato detto nel
la relazione introduttiva --
non può essere sci-so >. Ed 
ancóra: < il sindacato ed i la 
voratori Iettano per porre fine 
al clientelismo, alla comizio 
ne. allo s p e r e r ò de! pubbli 
co denaro, al parassitismo ». 

« Questo state» clic noi di
fendiamo — ha detto un rap
presentante del PCI — deve 
essere cambiato e migliora
to. E' per questo che ii 
16 marzo siamo andati ad un 
accordo di governo ed è per 
questo clie proprio in quel 
giorno è scattato l'attacco e 
versivo >. 

Andrea Lazze ri 

SIENA — I quasi 800 lavora-
tori del centro elettronico del 
Monte dei Paschi di Siena so
no in agitazione. Al momen
to at tuale hanno già effet
tuato 28 ore di sciopero, cin- i 
que per protestare contro la ( 
nuova regolamentazione sta- , 
bilita unilateralmente dall'a- j 
zienda dei permessi brevi che ! 
vengono concessi da oltre un ! 
anno e 23 ore di sciopero per ! 
rivendicare l 'apertura della I 
t rat tat iva ! 

Le due vertenze sono ben : 
distinte anche se si sono in- ; 
serite in due periodi pra
ticamente concomitanti e che 
hanno finito quasi per acca
vallarsi. C'è chi — come il 
giornale « La Nazione » nel
le sue pagine di cronaca — 
ha definito l'agitazione al 
Centro Elettronico « sciopero 
selvaggio » suscitando la ri
provazione dei lavoratori che 
tengono a non chiedere nul
la di più di quello che è le
gittimo. 

Esaminiamo : due punti 
della vicenda. Mentre i lavo
ratori del centro elettronico 
stavano rivendicando la mo
difica dell'articolo 4 della nor
mazione aziendale — la cui 
applicazione è scaduta di re 
cent e — che riguarda l'orga
nizzazione del lavoro, la dire
zione centrale dell'istituto di 
credito ha preso provvedi
menti per regolamentare a 
proprio piacimento permessi 
brevi di cui ogni lavoratore 
poteva usufruire fino al gen
naio del '77 grazie ad un ac
cordo sindacale. 

L'unica prerogativa per j 
prendere permessi di poche | 
ore — visto che l'orario di i 
lavoro nel centro elettronico J 
va dalle 7 del mat t ino alle ! 
14 del pomeriggio e che è prò- J 
prio in questo lasso di tempo 
che sono aperti tut t i gli ! 
uffici amministrativi della ! 
città a cui può occorrere rivol
gersi — è quella di recupera- j 
re le ore non lavorate oppa- ! 
re perdere la retribuzione re- ; 
lativa. j 

Tutto questo, alla fine del , 
marzo scorso, è s tato diver- I 
sa mente regolamentato — in ! 
realtà abrogato — dalla di- j 
rezione centrale de! Monte ! 
dei Paschi senza minimamen- I 
te presentare proposte ai sin- j 
daeati. j 

In effetti una nuova reso ; 
lamentazione de: permessi 
brevi al centro elettronico si , 
rendeva necessaria per con
sentire una maggiore efficien
za dello stabilimento ccnta-
hi'.e e : sindacati erano, e so
no. dispostissimi a t ra t ta r la : 
:1 problema non sta quindi 
nel merito, ma nel metodo 
adot tato dalla direzione cen
trale. Per quanto riguarda la 
normazione aziendale — pre
vede I-argomentazione di tut
ta una serie di problemi in
terni all 'assetto e a! Iuozo di 
lavoro — le trattative non so 
no itiTe ancora aperte 

I! Monte de: Paschi è schie
rato sulla 1 nea della ss icredi-
•o che. nazionalmente, sanci
sca d. nrn t ra t tare . Proprio 
ieri mattina c'è stata una 
!un?a r.unione tra : rappre 
sen'anti dei sindacati unita
ri de: bancari e le forze poli
tiche — erano pre-cn'i però 
-o.tanto .1 PCI. il PSI e il 
PRI — clic =: sono imoeona 
ti a redieere e sottoscrivere 
un documento unitario nel 
quale si invita l'istituto sene
se ad iniziare mM più hreve 
temoo possibile le trat tat ive 
per il rinnovo della formazio 
ne azifndale scaduta ormai 
da diversi mesi. Non si cono
sce ancora l 'attegziamento 
della Democrazia Cristiana 
che non si è ufficialmente 
presentata all 'incontro di ie
ri. comunque il documento do
vrebbe venire redatto entro 
nochi giorni qualunque sia 
l'attessrlamento del part i to 
dello scudo crociato. 

Sandro Rossi 

E' la trentatreesima edizione 

Domenica la campionaria 
del mobile a Ponsacco 
Nel palazzo delle es|x>sizioni di Ponsacco si apre domenica 

la XXXIII mostra campionaria del mobile. I soci della coope
rativa che gestisce la campionaria presenteranno negli stands 
della mostra le loro novità produttive della stagione. Ma 
l'iniziativa ben poco può in un momento in cui gravi problemi 
travagliano il sistema di piccole e medie aziende produttive 
o|KManti nei 10 comuni del comprensorio pisano del mobile. 
Problemi che potranno trovare prospettive di soluzione con 
l'approvazione del « progetto legno » che la regione intende 
elaborare dopo la conclusione di un'indagine conoscitiva 

Le mostre campionarie permanenti avevano una funzione 
positiva quando la produzione aveva come sbocco naturale 
il mercato interno, e (piasi sempre in larga parte il mercato 
regionale, per cui operatori del settore e singoli cittadini veni
vano a visitare la mostra per decidere i loro acquisti. 

Ora invece il mercato interno non può assorbire la prò 
(dizione che è notevolmente aumentata e sono quindi necessari 
sbocchi internazionali. 

Questi problemi vanno dalla costituzione di forme asso 
dat ive (consorzi e cooperativo) |>cr la programmazione della 
produzione, alla commercializzazione dei prodotti. aH'approvvi 
gionamento delle materie prime, come è stato sottolineato 
anche recentemente nel convegno dei sindaci del comprcnso 
rio del mobile pisano. 

Una nota della sezione del PCI 

Dubbi al Giglio 
sulla stazione 

di «quarantena» 
OKOSSETO - La sezione co 
munista dell'isola del Giglio 
ha preso posizione sulla sta
zione europea di quarantena 
di bovini sull'isola. Gli USA 
con una lettera di intenti al 
governo italiano hanno chie
sto garanzie sia sulla realiz
zazione che sull'inizio di at
tività — a partire sin dai 
primi giorni dell'anno pros 
Simo. 

Sull'insediamento di questa 
struttura, proposto dalle Ca 
mere di Commercio toscane — 
destinata ad ospitare 430 capi 
bovini suddivisi in 12 stalle 
innalzate con strutture pre 
fabbricate ed adeguati servizi 
di prevenzione igienico-anita-
ria — la stessa Regione To 
seana ha dato un giudizio di 
massima positivo dando inca
rico al presidente Lagorio. 
at tualmente negli USA. di 
prendere contatto con ì re 
sponsabih del distretto Aeri-
coltura del governo america
no per avere più deragl ia te 
informazioni sul problema. 

I.a stazione di quarantena 
per le sue implicazioni eco 
r.omiche ed occupazionali e 
per lo stesso rilancio del set
tore zootecnico è un « fatto 
di prestigio » in quanto per 
la prima volta il nostro pae 
se riesce ad affermarsi sui 
partner della comunità Eco
nomica Europea. 

Nella nota inviata dalla se
zione del Giglio si sottolinea 
che la proposta in oggetto sol
leva dubbi e perplessità nel
l'insieme della popolazione, e 
si è lamentato il fatto che i 
gigliesi si sono trovati dinan 
zi ad un fatto compiuto sen
za alcuna consultazione. 

Nel documento sono ripro
poste le osservazioni che il 
PCI e PSI. minoranza consi
liare. sollevarono in un con
siglio comunale quando si è 
esaminata la questione della 

stazione di quarantena. 
In quel dibattito i comuni-

sti del Giglio, accettando con 
riserva la proposta, chiesero 
al comune che prima di de
liberare sulla sua disponibili
tà alla concessione dell'area 
interpellassero il consiglio^ 
provinciale di sanità e il con * 
sorzio sociosanitario. Quali 
sono i dubbi e le perplessità 
che i nostri compagni solle
vano? In primo luogo la pos
sibilità di epidemia in quan
to l'afta epizooica è una ma
lattia trasmissibile all'uomo. 

« A queste preoccupazioni 
— scrivono — si aggiungono 
quelle imputabili a tu t te le 
altre malattie infettive di ori
gine animale, tra cui ricor
diamo la brucellosi, il car
bonchio. e il tetano. Questi 
ultimi due bacilli sembrano 
essere del tutto assenti dal
l'ambiente isolano e l'esperien
za medica locale riporta solo 
due casi di tetano entrambi 
verificatisi in miniera fil ri
ferimento riguarda gli anni 
'60 quando era in attività la 
miniera in ferro della Mon
tecatini n.d.r.L 

Chi garantisce che nel fo
raggio che arriverà per i to
ri «dato che non sarà possi
bile farli pascolare! non ci 
sia qualche piccola vipera che 
trasformi il Giglio attualmen
te privo di qualsiasi animale 
velenoso in una pericolosa 
Monteeristo? ». 

Recentemente una commis
sione composta da funziona
ri del governo americano, da 
rappresentanti del ministero 
della Acricoltura e della Sa
nità del nostro paese ha com
piuto un sopralluogo sull'isola 
i cui risultati non sono stati 
resi noti. Spetta comunque 
al governo itiliono. alla Re
gione dire l'ultima parolai !a 
proposito. 


